
LA CONVERSIONE DI PAOLO 

Siamo informati su quello che accadde a Damasco: dai tre racconti lucani in At 9,1-22 (narrazione dello scrittore), At 
22,6-11 (autodifesa di Paolo nell'arresto a Gerusalemme), At 26,12-18 (autodifesa di Paolo davanti al re Agrippa): 
 

At 9  … [3]E avvenne che, 
mentre era in viaggio e stava 
per avvicinarsi a Damasco, 
all'improvviso lo avvolse una 
luce dal cielo [4]e cadendo a 
terra udì una voce che gli 
diceva: "Saulo, Saulo, perché 
mi perseguiti?". [5]Rispose: 
"Chi sei, o Signore?". E la voce: 
"Io sono Gesù, che tu 
perseguiti! [6]Orsù, alzati ed 
entra nella città e ti sarà detto 
ciò che devi fare". [7]Gli uomini 
che facevano il cammino con lui 
si erano fermati ammutoliti, 
sentendo la voce ma non 
vedendo nessuno. [8]Saulo si 
alzò da terra ma, aperti gli 
occhi, non vedeva nulla. Così, 
guidandolo per mano, lo 
condussero a Damasco, 
[9]dove rimase tre giorni senza 
vedere e senza prendere né 
cibo né bevanda… 
 

At 22 … [6]Mentre ero in viaggio 
e mi avvicinavo a Damasco, 
verso mezzogiorno, all'improvviso 
una gran luce dal cielo rifulse 
attorno a me; [7]caddi a terra e 
sentii una voce che mi diceva: 
Saulo, Saulo, perché mi 
perseguiti? [8]Risposi: Chi sei, o 
Signore? Mi disse: Io sono Gesù 
il Nazareno, che tu perseguiti. 
[9]Quelli che erano con me videro 
la luce, ma non udirono colui che 
mi parlava. [10]Io dissi allora: Che 
devo fare, Signore? E il Signore 
mi disse: Alzati e prosegui verso 
Damasco; là sarai informato di 
tutto ciò che è stabilito che tu 
faccia. [11]E poiché non ci 
vedevo più, a causa del fulgore di 
quella luce, guidato per mano dai 
miei compagni, giunsi a 
Damasco. 

At 26 …[9]Anch'io credevo un tempo mio dovere di 
lavorare attivamente contro il nome di Gesù il 
Nazareno, [10]come in realtà feci a Gerusalemme; 
molti dei fedeli li rinchiusi in prigione con 
l'autorizzazione avuta dai sommi sacerdoti e, quando 
venivano condannati a morte, anch'io ho votato contro 
di loro. [11]In tutte le sinagoghe cercavo di costringerli 
con le torture a bestemmiare e, infuriando all'eccesso 
contro di loro, davo loro la caccia fin nelle città 
straniere. [12]In tali circostanze, mentre stavo andando 
a Damasco con autorizzazione e pieni poteri da parte 
dei sommi sacerdoti, verso mezzogiorno [13]vidi sulla 
strada, o re, una luce dal cielo, più splendente del sole, 
che avvolse me e i miei compagni di viaggio. [14]Tutti 
cademmo a terra e io udii dal cielo una voce che mi 
diceva in ebraico: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? 
Duro è per te ricalcitrare contro il pungolo. [15]E io 
dissi: Chi sei, o Signore? E il Signore rispose: Io sono 
Gesù, che tu perseguiti. [16]Su, alzati e rimettiti in 
piedi; ti sono apparso infatti per costituirti ministro e 
testimone di quelle cose che hai visto e di quelle per 
cui ti apparirò ancora. [17]Per questo ti libererò dal 
popolo e dai pagani, ai quali ti mando [18]ad aprir loro 
gli occhi, perché passino dalle tenebre alla luce e dal 
potere di satana a Dio e ottengano la remissione dei 
peccati e l'eredità in mezzo a coloro che sono stati 
santificati per la fede in me. 


